Il buio stava incalzando il tramonto . Buio , l’alleato del male , non sai mai chi si possa trovare nel buio , persone , ladri , persecutori , demoni. Come al solito uscì di casa inventando la solita scusa “vado a fare un giro “ , quanti  hanno usato questa scusa , ovviamente chi la beve pensa che sicuramente ad un certo punto la persona che esce incontri qualcuno , ma non io , non mi incontravo con nessuno , lavoravo da solo . Raggiunsi il parco , di solito lì succedono pericoli e cose “insolite” , demoni che assaltano ragazzi , persone che fanno uso di magia nera e tante altri pericoli , come li chiamo io . Mi guardai in giro , non sembrava esserci nessun pericolo quella sera , strano , percorsi il pezzo del parco meno frequentato , di solito si riunivano lì bande che si sfidavano ,  non c’era niente di sospetto , tesi le orecchie e BINGO! Sentì un sussurrare dietro a dei cespugli , mi nascosi e spiai ciò che accadeva , c’era un ragazzo seduto per terra con attorno delle candele , sicuramente si trattava di magia . Restai ad ascoltare quello che diceva :<forza maligna aiutami , ciò che chiedo e di portare qui l’animale prescelto per distruggere il bene …> <Hei !>esclamai , il ragazzo si girò <chi sei ?> mi chiese <un amico> dissi <sono qui per dirti che stai giocando con cose pericolose > continuai <cosa ne sai tu !> gridò <e poi io non sto giocando , sto cercando la furia che distruggerà tutti voi che non fate altro che darmi contro > < Ehm…hai cercato sotto il letto prima di cercare all’inferno?> chiesi <magari è li la tua furia > <Stai zitto!> mi gridò <so cosa sto facendo> <Non dico il contrario > dissi prendendo tempo per cercare una idea <dico solo che non dovresti mai sottovalutare la magia> , il ragazzo si abbassò e prese un pugnale , mi zittì , cavolo , forse voleva suicidarsi ,quindi decisi di cambiare metodo <Magari posso aiutarti io > dissi < metti giù il pugnale e ti aiuto , va bene ?> <No> disse con decisione e mi tirò addosso il pugnale , ma sapevo come liberarmene , alzai una mano e feci un gesto facendo virare il pugnale che si conficcò nella corteccia di un albero . Il ragazzo guardò l’albero , poi guardò me <Cosa sei ?> chiese , in quel momento mi venne in mente un idea , <Io sono la furia che cercavi> dissi abbassando lo sguardo <sono io ciò che cercavi , l’incantesimo mi ha portato qui > dissi <Davvero ?> <Si , sono qui per distruggere tutto ciò che vuoi , chiunque tu vuoi > dissi abbassando la voce , avevo l’attenzione del ragazzo e infine mi preparai all’ultimo atto <Ma in cambio ho bisogno di una cosa > dissi <Cosa?> chiese lui , ridendo dissi: <La tua vita > e poi mi avvicinai a lui e lo feci galleggiare in aria , subito urlò , sfoderai il mio sguardo folle <Non preoccuparti finirà tutto molto in fretta> gli dissi facendolo cadere per terra , subito si rialzò , ma io fui più veloce e lo presi per la maglia e lo scagliai di nuovo per terra , mi fermai e lo guardai , lui si rialzò di nuovo e scappò . <Cavolo!> esclamai <non ci sono più i folli di una volta , sono proprio forte > mi dissi . Ok , lo so . nella mia prima vita non ero così , ero più uno di quelli che riceveva botte , oh ma forse vi chiedete perché parlo di prima vita , semplice , sono già morto una volta , ma per arrivare a tutto ciò vi devo dire come ero . Mi chiamo Cristopher , o almeno è il nome con cui mi facevo chiamare prima , amavo le camicie con i gilé o i maglioni , erano il mio tesoro , per una ragazza sono le scarpe , per me erano i maglioni a strisce , avevo un armadio pieno di questo indumento , portavo degli occhiali spessi e grandi , portavo i capelli sempre ben pettinati ed ero un secchione con la “s” maiuscola . Semplicemente amavo studiare e fare i compiti , passavo tutta la giornata sui libri e in biblioteca a consultare grandi dizionari , non avevo una vita molto agiata per questo , ogni giorno i ragazzi più grandi mi torturavano e mi facevano del male , io non facevo nulla , non osavo mettermi contro di loro e quindi subivo , e poi un giorno ricevetti un messaggio che mi chiedeva di trovarmi al parco ,così ci andai , sapevo esattamente che poteva trattarsi di una trappola dei ragazzi della scuola , ma ci andai lo stesso facendomi forza , purtroppo non sapevo che sarebbe stato il mio ultimo giorno . Mi trovai al parco , vicino al fiume , notai una scintilla lì vicino e mi girai dando le spalle e sentì un dolore atroce alla schiena , caddi e scivolai nel fiume , poi il buio , ero morto .Mi svegliai su un isolotto in mezzo al fiume , non sapevo come ci ero finito così ritornai a casa , ero tutto sporco di fango e avevo un taglio nella camicia . Entrai in camera mia velocemente , mi tolsi la camicia e guardai lo strappo , era largo , poi aprì l’armadio , mi guardai la schiena allo specchio , ma non vidi tagli o sangue anche se provavo un dolore allucinante dove lo strappo coincideva , mi misi il pigiama e mi sotterrai nelle coperte , mi accorsi che non avevo chiuso l’armadio , ma ero troppo stanco per potermi alzare , quindi alzai la mano sperando che si allungasse e chiudesse l’anta , ma invece successe qualcosa di più strano , mossi la mano e quella si chiuse .Subito mi tornarono le forze , mi buttai giù dal letto e tornai davanti l’armadio aprì l’anta e poi la richiusi , non cerano fili , come poteva essersi chiusa da sola , guardai la finestra , era chiusa , quindi non era il vento .Poi all’improvviso  una luce intensa mi accecò , mi coprì gli occhi <Sei Cristopher ?> disse una voce , guardai la persona che mi aveva parlato , sembrava un angelo , aveva una lunga veste bianca <Sei tu Cristopher?> mi richiese con voce calma <si> risposi , aveva un volto stanco attorniato da capelli bianchi <bene volevo informarti che sei stato riportato in vita e ti abbiamo donato i poteri a cui eri destinato > disse , ma io ero rimasto a “sei stato riportato in vita “ <sono morto ?> chiesi <si > rispose <ma come ti ho appena riferito sei stato riportato in vita > <perché?> chiesi , in me la confusione cresceva <perché eri destinato a diventare un protettore del bene  > disse <protettore del bene?> ripetei < si , una persona che fa del bene e aiuta a distruggere il male ,purtroppo non avevamo visto questa minaccia , quindi questa notte sei stato ucciso , ma ne ho parlato con gli altri e hanno acconsentito di portarti in vita in cambio vorremmo che tu salvassi il mondo dal male > <cavolo! > esclamai <che cosa strana > <non è strano , devi solo documentarti e controllare i tuoi poteri , così potrai compiere ciò per cui eri destinato > <ora vado > disse <aspetta , posso sapere cosa sei ?> <sono una forza potente,  ci chiamano “Le Forze Dell’Essere” > e con un altro bagliore sparì. Non potevo crederci , era tutto troppo surreale , se non avessi visto all’opera i miei poteri e non avessi visto lo spacco sulla mia camicia , non ci avrei creduto . Durante la notte feci strani incubi dove c’erano mostri che cercavano di uccidermi , al mattino mi svegliai in ritardo e con un gran mal di testa . Mi vestì in fretta e scesi per la colazione , appena entrai i miei mi guardarono in modo strano , <Che c’è ?> chiesi <Bè non hai i tuoi gilé , di solito ne metti uno diverso per giorno > disse , mi guardai , in effetti mi ero messo una t-shirt <fa caldo > dissi , in realtà non avevo neanche pensato di mettermeli , < E poi sei tornato tardi ieri sera>  disse mio padre <Ero ad una festa > mentì spudoratamente , era la prima volta che mentivo , non avevo mai dovuto farlo , ero sempre stato perfetto . Uscì di casa e notai il giornale , alzai la mano e lo feci volare sulla mia mano , guardai la data :e decisi da quel momento che quella sarebbe stata la data della mia rinascita . 
